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LA SITUAZIONE 
Giannizzeri e pretoriani. — Bonghi rivoluzio­

nario.— Il Vitello grasso -^Ferrovie e Banche 
— Politica finanziaria' — jin Francia — B.o»--
sajoli.e miserabili — Fame- ed inchiesta — 
In Austria — Un buon esempio per Depratia 
— In Serbia — Impari on. Depretis Impari ! 
-»».L'.Inghilterra nell'imbarazzo. 

La maggioranza del Depretis mi» 
naooia §f^ei^S9!i,'iPflr- qi»qitv<>» •abile 
sia il famoso bareameaaiore, pur la 
poHtioa- dei ^i, piace a me e.ba^ia» 
trova' dei ribelli anche nelle file d̂ei 
girella che da destra recitarono il 
confiteor, per ^sser aco.o.lti.nelle schiere 
dei giannizzeri di Stradelia. 

^00 è già ohe costoro sentano ri­
pugnanza per la politica personale-
ed autoritaria del vegliardo che ad 
essi iaperse le braccia co.toe s. llgUuali 
prodighi, perchè, na zinzìno di pudore 
0 di liberalismo li commova..Essi, pen-
san.) che, come nella biblica parabola, 
il loro ritorno ai paierni amplessi 
doyea essere festeggiato dall' imban­
digione del grasso vitello. Ora trovano 
che il Depretis meni un pò troppo il 
can per l'aja, ed impazienti di riaf-
ferar parto almeno del sospirato po­
tere, pare vogliano atteggiarsi a. pre­
toriani. 

Di.tutti, il più rivoluzionario è l'o­
norevole Bonghi, il quale) con le sue 
sfuriate quotidiane .nell'eterna diseiis-
sioue delia legge Baccelli, è arrivato 
persiDiP a far perdere le staffe al, 
Depretis. 

Del resto, se il vitello grasso tarda 
ad esser imbandito sotto forma di 
portafogli, di Segretariati, generali, o, 
di sinecure, •a6̂ 30. sta ;cu.)ceado sotto 
le altre forme, meno :,proQRCi • forse-
ma j)iù. sostaoziose,- dello convenzioni 
ferroviarie, e della legge sull'Istituti 
di emissione. 
1—f-i . Il II .1" .1 i» I-mi immilli • iwnm. • 

11 APPENDICE 

~S*0 S P E T T H O 
("traduzione dal francese di APOBÈMA) 

«Io, F"' M'", ho veduto che 
cosa ho veduto ? Un pomposo bosco 
d' argento.... Vi erano innumerevoli 

l spirili che dormivano fra i rami (ed 
è ciò, quantunque i naturalisti ^non, 
!'̂  abbiano guari osservato» che fa 
tremare tanto . fortemente le foglio 
delle alberello ;— è questo, dico, io, 
cioè il passaggio degli spiriti), ed,in 
mezzo a quel bo^co e' era un bel 
sito per una statua, ed effettivamente 
ce n'era una; — ma quale statuaI 
Trasparente, d'un altezza prodigiosa 
attraverso la .quale, —• si vodey» MO 
vascello sommergersi in mare, e.l'e­
quipaggio che giuooava alle carte ; 
ma t' buon genio della tempesta li 
salvò, perchè mostrò loro la chiava 
dell' universo, ed apparve una- .frotta 
di pesQioani dallo sguardo j^melico 

Non importa \\ Carrozzino delle 
ferrovie'Sia destinato a dissanguare 
la nazione. Non imporla che la legge 
sulle Bmahe di emissione abbia,ad 
aver .per effetto . 1,'assprbimento, da 
parte della-Banca Nazionale, di,tutti 
gli altri Istituti congeneri, e la con-
centraziona quindi in. uaisoio privi­
legiato di tutto il .Capitale circolante, 
edJl consog-fiente Monopolio a dann,o 
deir^industrie-e dei commerci. 

Non importa. 
É necessario che i grassi finanzieri 

intaschino degli altri milioni. Già a 
quest'ora, mentre quei progetti sono 
ancora davanti ;alle relative Commis­
sioni, certe azioni di cqrti stabili­
menti, in que' progetti interessati, 
hanno goduto, di. improvvisi e favolosi 
rialzi. 

Avverrà: forse che la Camera, per 
uu' insperabile resipiscenza, respinga 
quelle leggi ? 

Che monta? I grassi finanzieri a-
vranoo cealizzato enormi benefici 
sulla compera e vendita^ delle azioni 
che, ribassando, faranno un doloroso 
vuoto nelle tasche dei, credenzoni. 

Si griderà salva , la -morale, ed i 
grassi finanzieri sì stropiccieran^o 
le mani. 

Né più, né .meno di que! che accade 
fra noi, accadde in Francia. Colà pure 
il maneggio ;delie pubbliche, fs^ccende 
fu usurpato dai borsaiuoli, da quella 
genia per-cui non esiste una patria, 
per,la quale unico dio è.l'oi^o, unico 
m.Qven<e delle razioni il guadagno. 

-È. una lebbra, da cui sembra de­
stino .debbanp essere affetti, b • prinja, 
0 poi tutti gli stati. Felice quello che 
più .presto saprà liberarsene I 

-M^,intanto il,povero, popolo,,quello, 
che lavora per ivivere, vede scemarsi 
di giorno in giorno lo scarso pano ; 

che si,agitavano nella speranza, di 
saziarsi. IJon^o, guardai —» Un altra 
parte di quella st'itua e qual, p»rte I 
—. essa apre, — si allarga a guisa 
di parlatorio,,,n6ll'ombra ed ora,sarà 
svelato r orrore d^gli orrori • — im­
perocché, vedete, qualcuno è seduto^, 
— seduto, — sedjjsi.a brapciuoli, ~ 
viso di fuoco, —demonio, •— de­
monio, — oh, Dioi I oh, Dio 1 salvate­
mi » gridò, 

Cessò di parlare, tutto treme^ate.e 
non si rimise a dettare, sembrando 
tutto ad up tratto di aversene dimeur 
ticato. 

Fui convjqto che il suo spirito era, 
perseguitato da qualche immagine 
d' orrore che 81' avea gettato nella 
pazzia ed ora s'era avviticchiata 
come ui:̂  demone alle sue facoltà 
scompigliate. Aveva spesso la pa­
rola spettro sulle labbra. Una volta, 
la guardia gli aveva chiesto quel che 
voleva dire con ciò; egli aveva tra­
salito, s'era turbato, lo spavento gli 
si era pal^-^ato nello sguardo ed a-
ve^,crollato il capo gridando: « Or-

la miseria, la fame battona alle porte' 
La Camera, frî ncese consente, con­

tro all'opiajoflp del |.ministro Ferry, 
un'inchiesta I,sulle condizioni degli 
Operai ; ma ìa Commissione che dovrà 
occuparsene riesce composta.a mag­
gioranza di ministeriali, dèi quali si può 
dir dappertutto « habeni ooulos et non 
vident, habsnt aures et non audientyt-

Il ministero austriaco, sempre^guale 
a BÒ.stesso, si pensa risolvere-là que­
stione Sociale collo Stato d'assedio. 

Chissà fiìiQ .Depretis nqa approfitti 
del buon esempio ì 

Il governo Serbo, onde lasciar pas­
sare la volontà del paese nelle eie­
zioni generali per la Skupaina, ha ' 
fatto arrestare in massa e tradar in 
fortezza i Gomitati elettorali, del, par­
tito avversario. I.mp;\ri, l'on. Depretis, 
impari 1 

L'Inghilterra si gratta la pera, non 
sapendo a qaal Santo,v.Qta,r8i,per gli 
affari d'Egitto. 

Dopo aver voluto agire tutta sola 
nel paese dei Coccodf-illi, ora far$e. 
sarebbe pincchè contenta se altre po-
..teuze d'EJurPPfi le,-dessero una mano' 
a spegnere , l'incendio, ch'iessa ha 
soQBCiiato 'colaggiù. Ma, tutti hanno 
paura di scottarsi ; ed intanto il Màhdi 
s'avanza sempre vittorioso, tagliando 
a pezzi egiziani ed inglesi. 

Ved,remo cotif̂ e* sa.prà cavarsela 
Gordon. 

CRONACA 
Provinciale e Cittadina 
>I p r o v e n t i ' del Conservatore < 

delle Ipoteche di- questa Provincia 
,,nel decorso anno, vuolsi^siano ^saliti 
alla cospicua somma di lire-̂ '31 mila. : 
Prescindendo' dai redditi che questa 

= ? ' " •' ' u I I s^uuMimamBoasB 

rore! » Alcuni, giorni dopo, prepe-un 
segretario,,ch9, cotpe di,ragion,?, fa 
debitamente avvertito con chi aveva 
da fare'; e dopo una sc,e?̂ a doloro-
saniente ridicola, in cui Ù'signor M'"' 
tentò di ribassare 1' onoràrio dì 
iquest' uomo .da unn ghinea e mezza 
per settimana a una mezza corona,! 
lo .pvase .al suo 6erv|?|o,per tre, ghinee 
ed insistette acche si col|o,casse vi-. 
ciao al letto, onde scrivere ogni pa­
rola da lui pronupciata. Il signor 
M*" gli disse che avrebbe dettato un 
romanzo ! 

Sarebbe stata, invero, necessaria 
una penna molto spedata per seguire 
le parole del povero signor M"*. im-. 
perocché egli proferiva con rapidità ' 
prodigiosa una moltitudine di ia^^ur-
idità senza legame- Era reatipente 
qualchecosa d'inconcepibile, rapid i 
nello stile di Matbaria, pieni di sol- . 
terranei, di sepolcri, di speltri, di 
diavoli, di magia, — frammischiati 
qua e là d'un idea veramente poe­
tica. A leggerlo destava commoî ione) 
Fu impossibile a^ì segretarjo di te- J 

Conservatorìa-offre al-suo: titolare •^. 
ammesso chis .ai. di: lui .carico:; stist ià.. 
spesa..del, personale'JtJlpeadónte — sa-! 
rebbe pur ora ohe il goveì'no pari--
sasse a farla finita- una.'buona:.volta, 
con; questi impieghi ad aggijo, facendo 
affluire alle proprio tesorerie: tutte le ^ 
mpUipli.ci tassetpagate.dalle.partlcoii ' 
tanto s^criflcio, e i determinando UBÒ-
stipendio ifisso- al conservatore ;ed ;ai -
suoi idipendenti. L'on. Sitila fece il 
suo dehulto alla Camera ropipendo.. 
una laTicia contro gli impièghi', ad 
aggio e Ton. Depretis, allora ministro • 
delie ffnanae, pregò il novello deput-̂  
tato, a lasciar che rimanesse, â JAffa" 
il. .protocollo sa questa importante^ 
questione. - -

Dal 76 ad oggi sono trascorai degli 
anni parecchi e sulla proposta Billla 
ci dormirono sopra della grossa ii 
Depretis, il Doda ed il Majjliani. .\ 

Da una parte veggon'si'' itjipiègati • 
rimunerati'a mille'lire' afi'àindo''che;; 
contendono il'pranzo C9ll.à'6,ena, apar̂ -'-
nuensi-ad una lira al- giorno .èpUa; 
qual.6 devono sfaiparsi^ vestirsi 'è' pa­
gare'la^pfgione'del canile, e'dall'aUvà' 
pochi favoriti i cui proventi superano 
lo stipendio d' un ministro, É ùd si­
stema abbastanza vergognoso contro 

iil'quale si declama dà'tanti anni, ma 
seajpre ai sordi. . _>, 

I g i o r n i f e s t i v i a Pol-ta Vii-
. lalta, e precisamente nella strada dì-
circonvallazione interna, s'adunano 
molti ragazzacci per giuòoaré alle 
carte, e le giuocate si succedono una 
all'altra fra lo spesseggiar delle be-', 
stemmie, le grida, gli sghigààzzàmetìti 
da sembrar quel luogo un vero pan­
demonio. Dopo il giuoco i3l pass* 
alla pugna e novelli Grazi eCuriazi, 
quei ragazzacci armati di sassi si 
dividono in due campi e acoesi in 
volto, scarmigliati, gli pòchi stralu­
nati e fra le ui-la selvaggie prèndono 
a lapidarsi-furios^kmenta. Oltre met-J 
tere in pericolo la loro vita, qiie-
gi', imbèrbi battaglieri mettono in pe­
ricolo quella dei passanti, {laccomaa-
diamo agli Agenti' di P. S. ed .ai Vi­
gili di trovar modo da smorzare tali 

•«s??= 

nerglì. dietro ; laQade,;diatro..avv.erti-
mento d'uno di noi, in luogo di acri-
vere, egli si contentò di far correre 
la penna sulla carta, facendovi ogni 
specie di scarabocchi per simulare ' 
la scrittura. Il signor M"* non. gli 
chiedeva mai di i rileggere quello che 
aveva.scritto 6 noa pensava mai s. 
rivederlo da per sé. Ma allorché fii-
rono riempile una cinquantina di pa­
gine,-quando-ebbe dettato un titolo, 
fatta la scelta d'un editore^ stabilito 
il prezzo e iinumero deiTÓlumi,,cioè, 
quattro, esclaiuò : Ho finito I; Iddio 
sia lodato j eccomi soarioato da 
un pese!-» .Dopo'non no parlò più 
e suo fratèllo buttò' ìLtutto alle fiamme 
una settimana dopo. 

Tuttavia il • signor M'" non avea 
finito col'8no- sécretario ; egli io tU 
tenue per uu altra specie di servizio, 
come lettore. L'autore prescelto fu 
Milton ; continuamente coi suoi «om-
mentarii e dicendo le oQse più assurde 
del mondo, ma talvolta anche assai 
belle e piene di forza. 

{conliyiua. 
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jbellici furori e d'impedire si monel­
leschi e vergognosi convegni. 

i|J • 
Il I-ie c u c i n e © c o n o n r i i c h e 
' | a K » a d . o v a . Togliamo AaXVAdria-
mioo il seguente brano di corrispon-
^6Bza : 
;.v -«-La ci)razione della cucina,"econo-
I mica annuncia ch'essa sta per ag-
I giungere, alla dispensa delle minestre 
i sostanzioso per i sani, quella di un 
[brodo utilissimo per i deboli, ì malati 
\ e i convalescenti, ma che il povero 
i può assai difflcilmente procacciarsi. 

Nei mesi di dicembre e gennaio, nel-
l'eserciJlo di 48 giorni, la cucina 

, smerciò 7000 razioni di minestra. La 
dispensa del brodo comincerà, il giorno 
11 corr. ed avrà luogo nella cucina 
economica al Vescovado ogni giorno 
non festivo, dal mezzodì alle due. Le 
razioni di brodo, di un litro, si da­
ranno gratuitamente: per mezzo di 
Buoni dati e firmati dai medici con­
dotti, tanto per ammalali e convale­
scenti quanto per bambini deboli o 

.,, rachitici; e per mezzo di marche di 
metallo del prezzo di 5 centesimi, 
che possono essere comperate e di­
stribuite ai bisognosi da persone ca-
fitàtevoli. Queste marche possono ac­
quistarsi ogni giorno presso la cu­
cina. » 

. F u o r i r » o i trt V i l l a I t t i e 
precisamente ai lati del vecchio ponte 
esistono duo stagni. Uno di questi è 
da parecchi anni che non fu espur­
gato e ritiensi che in esso vi sia non 
meno di mezz'uomo di melma. L'ac-

, qua essendo ivi priva di moto, im-
\ putridisce e dai due stagni emana un 
I puzzo ammorbante. Interessiamo l'as­

sessore, cui spetta questo referato, a 
iare una passeggiatina sino alla detta 
barriera, onde prendere conoscenza 

/ ae visu della cosa e provocare un 
provvedimento se non dell'interra-

, mento delle due pozzanghere almeno 
dell'espurgo. 

11 n o s t r o T i t a , L'autorizza­
zione a procedere contro Nicotera, 
sia per duello, che per oltraggio a 
un pubblico fuuzijiiario fu niegala 
dalla Cair.era. Questa <i.;lermÌDazioue 
io credo sia, stala ben acuolia da 
tutto il paese, meno dai moderati e 

• dal pubblica accusatole del Collegio'. 
Udine li, del piccolo (i'osofo Zenone, 
che non si peritò di far seniiVe le 
note dei suoi guasti tubi tracheali 
compunte e compassate. Buona cosa 
che furono soffocate dai rumori, pro­
teste e interruzioni prolungate. 

"Che peccato che gli onorevoli di 
Montecitorio non sieno stati a cogni­
zione che il nostro povero Tita è se­
gretario comunale, che certo non gli. 
avrebbero fatto il tono di ridergli in 
faccia, quando affermava che anche 
il segretario comunale è un'autorità. 

X. 

"Via d e l l a . K ' o s t a a U onor. 
Giunta ha deliberato dì collocare lungo 
questa via le guide in pietra per 1 
ruotabili. Anziché delle lastre dì pie-

' tra sarebbero stati prescelti dei grossi 
dadi. 

O o l l e g i o XJccell igi* Nella 
prossima tornata del Comunale Con­
siglio, la Giunta presenterà diverse 
proposte dì riforme economiche e di­
dattiche. Sentiamo che tali proposte 
furono concretate in 15 quesiti dal-
rassessoro alla pubblica istruzione. 
Conoscendo quanta sia la competenza 
del cav. Poleiti in argomento, siamo 
certi che il Consiglio farà buon viso 
alle stesse. 

I l lux t iLi raaKÌone e a.ccìt'ua.. 
Finalmente lungo lo stradone, che 
dalla barriera Cussignacco conduce 
al piazzale della stazione ferroviaria, 
si sono collocali del lampioni a pe­
trolio. Cosi pure fu costrutto alla 

detta barriera un fontanino, il quale 
però a guisa dei suoi confratelli, darà 
acqua quando ne avrà. Prendiamo 
atto, ad ogni modo; della buona vo­
lontà del Municipio. 

I l G r i o m a l o eli lJd.i(i@f 
volendo forse riparare alle tante in­
solenze e ai tanti frizzi più o men 
villani lanciati ptìma d'oggi, loda 
l'on. Billia perchè, secondo lui, di­
fese la giustizia contro il privilegio. 
Ci fossero anche, soggiunse il malva-
ceo e decrepito diario, cento Nicotera 
a sputargli in fàccia, questo onore 
gli resterebbe. Misericordia ! Cento 
sputi 1 Cosa ne dice però il barbogio 
giornale dell'affare dello stocco ? 

Il Levito vedendosi provocato dalle 
parole del Nicotera, avrebbe tratto a 
mezza lama uno stocco dalla mazza 
che teneva in mano, ed allora sol­
tanto il Nicotera infuriato da tale 
minaccia avrebbe trasceso sino allo 
sputo. 

0 perchè l'on. Billia, chu difende 
la giustizia contro il privilegio, non 
ha parimienti evocati il disposto degli 
art. 453, 457 Cod. Pen. contro \'ecp 
segretario generale dell'interno, l'on. 
Lovito, per porto d'armi improprie 
od insidiose ? 

In quanto poi.al giornale moderato 
che salva lo istituzioni ogni mattina 
che il suo direttore prende il oai3fè 
e latte, gli Osserveremo che rende 
un assai, ma assai catl'vo servigio 
alle istituzioni che difende, collo svil­
laneggiate cbutinuamén.te un uomo 
che deve reputarsi onorando dal mo­
mento che la Corona lo ebbe fra i 
suoi C()nsiglieri, e che portò la catena 
del forzato perchè prese le-armi con­
tro una belva coronata. 

C e l e b r i t i che se ne vanno. 
A proposito dell' onor: 6. 13. Billia, 
il Capitan Fracassa, scrive quanto 
segue : 

Discorso Billia. Un tentativo, di­
scretamente riuscito, di accalorare e 
inasprire il dibattimento. Io aveva 
previsto che l'on. Billia sarebbe stato 
oggi l'uomo della scatoletta ; ma egli-
ha superato le stesse mie previsioni. 

È sbucato fuori con una voce più 
ingrata del solito, con una frase a-
rida, secca, che supera quelle stesse 
dei discorsi per i provvedimenti a 
favore — 6 contro — Napoli o Fi­
renze, che furono, come ognun ricorda 
r afflizione 'diventata eloquenza, la 
petulanza fredda, spietata, scambiata 
da alcuni per un catonismo che non 
fu fruttato. L'onorevole Billia non 
sarà mai nulla. Il Gabinetto, che lo 
dovrà prendere, dovrebba costituirsi 
a Montecatini, e avere un tempe-
ramente 6i lìoso. 

Ma a trovare nove. Billia — un 
vero Ministero Miliardo .— grazie a 
Dio si stenta ancora. 

L' onorevole Billia, per fare del se­
gretario generale un funzionario dentro 
la Camera, lo equipara ai segretari 
comunali. {Rumori, proteste) Scopre 
nell' aula di Montecitorio quattro 
mura — o per fare che si faccia non 
è possìbile trovarle. Cita Bismarck e 
una recente opera francese. A un 
certo punto risponde all' onorevole 
Indolii, che non ha parlato ; e la Ca­
mera ride ; torna alle quattro mura 
e propone un ordine del giorno, che 
non si rapisce. 

Tutto questo per un' ora circa, tra 
rumori, risate. Interruzioni, che non 
sono davvero un successo ; ma l'on. 
Billia non si sgomenta, pg'i che ras­
somiglia, in modo assai trano, a Pa­
squale Seccia, il bravo sarto abruz­
zese, prodotto a Roma, con pieua 
bontà di risultati, da Ciccillo Tosti. 
E la rassomiglianza fa si chp, quando 
l'on. Billia finalmente si decide a 
sedere, io, anche perchè 1' on. Pan-
dolfl entra nell' aula, sia costretto a 
mormorare tra mo e me : 

— Pasquale ha ragione ! 

I l . G H o r n a , l e tanto ortodosso 
nella osservanza dei canoni statutari 
insulta il partito pentarchìsta deflnenr 
dolo il partito degli sputi. Cosi, per 
fare un tratto di spirito, il giornale 
del sig. P. V. offende senz'altro la 
maestà del Parlamento. 

Ma' già a lui tutto dobb'essere con­
cesso avendo il diritto all' impunità 
in virtù delle lezioni politiche date 
ai suoi emuli (non di Francia) Bis-
smark e Gladstone, per tacere di 
altri minori. 

l>*». u n r e c e n t e f ia t t t j ab­
biamo motivo d'arguire che li Friuli 
fu abbandonato dal migliore dei suoi 
redattori. 

Questo esempio dovrebbe essere 
imitato anche dai con ispondenti della 
Provincia di quel Giornale, i quali 
sino ad oggi si sono sobbarcati, per 
dir poco, a condividere lo strazio della 
grammatica perpetrato e consumato 
dall'organo del dispetto. 

E molto btion cjnsifiUo sarebbe per 
il Friuli il ritirarsi dall'arringo, la­
sciando il campo a coloro ohe dietro 
ad esdi possono contare su di un 
partito, e che deila nobile missione 
della stampa non fanno una specula­
zione commerciale. 

O u r a n t e • 1' u n n o 1 S © 3 
morirono in questo Comune 153 per­
sone per malattie all'albdro bronchiale 
ed ai polmoni, 84 per pellagra, 81 
per scrofola,' tubercolosi, rachitide, 
febbre tifoidea 19, per Jitterito 9, per 
scarlattina 35, per congestione ed 
apoplessia cerebro-spinale 44, per in-
flatnmazioni dello stomaco ed iute-
stini 91. 

O o n e i f r l i o <lellrt- fe^ociettl 
O p o r a i s i . Pubblichiamo, riservan­
doci a domani, qualche comjaento. 

I sottoscritti membri della Rappre­
sentanza della Società Operaia di U-
•dine, deplorando che l'apatia dei Soci 
abbia permesso ad un gruppo di 
quarantaotlo Soci coalizzati un voto 
irragionevole per le opinioui manife­
state nella Assemblea del 10 corrente 
mese al riguardo dei progetti di legge 
sugli seiopei'i e sui probiviri, man­
tengono le proprie dimissioni 

Marco Volpe Presidente, A. Panna, 
G. Bergagua, L. Conti. G. B. Spezzetti, 
T. Cloza, G. Gàmbierasi, D. Camavìtto, 
A. Glain, A, Fass«r, A. Brusconi, Gu­
stavo Mattiuzzi, Leonarduzzi Alessan­
dro, C. Mondini, G. Kaiser, G. Orettici, 
Orazio di Belgradn, Casiùerino Ignazio. 

T̂ sA tìtiron<Ionacl.o. Ci scri­
vono : Per un matrimonio di un 6j-
svedovo — frase dei capi organizzatori 
del chiarivari — da due sere, si schia­
mazza, e come, in 'Via Geraoua ed in 
CallH Cicogna. Entrare nella eausa di 
quesco fermento, di quostì disordini, 
assordanti. Indegni d'una Cittadinanza 
civile, sarebbe cornc un toccare certi 
tasti pornografici, di speciale com­
petenza del Caricaturista della Patria. 

• I due sposi, jersefa, orano all'Osterìa 
in Via Gemona, da! Pergola e una 
turba di sdrondenatori, muniti di im­
buti, di casse vuote di petrolio, e di 
tutti gli accessoiii che il Laz'zarinj, 
ci pose in vista nella Jiammatica sua 
Sdrondenade, figuravano, come stru­
menti assordanti. 

Ci dicono che f» cercato l'intervento 
delle guardie di P. S. — ma queste, 
risposero essere « costume del paese. » 

Domandiamo se, l'api ire e chiudere 
le porte dell'osteria, urlando fuori gli 
sposi, fuori la Tradita, il minacciare, 
e l'accompagnare in Via Cicogna, i 
due... conjiigati, — io fresca età — 
a furia di fischi, di urli infernali, sia 
r usanza del Paese ?! I 

E le spinte alla piangente sposa ?1 
E gli urlaoci allo sposo ? ! 
A Udine non si dovrebbero imitare 

certe cosacele da villa, e sarebbe 

tempo che gli schiamazzi di questo 
genere avessero un termine 

P. 

D E t l l o d o i T ' a . p p e z z i e r i . 
Sabato 16 fpbraìo avrà luogo una 
festa da ballo iniziala dalla Società 
Tappezzieri e Sellai al Teatro Nazio­
nale. La tassa d'ingresso è fissata di 
L. 3 e gli acquirenti dei biglietti 
potranno condurre sotto la loro asso-
iuta responsabilità due donne. Il Tea­
tro sarà sfarzosamente addobbato 
e straordinariamente illuminato; sarà 
applicata la tela alla Platea. 

I l l i b r o n e r o della questura 
•tace.Nessun disordine, nessun arresto. 
Neanche il Caricaturista della Patria 
non fu colto in flgrante di schizzi, e 
perciò le autorità di P. S. non pote­
rono questa volta, tradurre heppur 
lui, in domo petri. 

Profili giornalistici. 

Guardate fortuna delle combina­
zioni ! Se mai mai avesse soffiato pur 
jerl un colpo di bora, il caricalunsta, 
della Patria... giussanesca, turbinato 
in tra gli spazi né più né meno dì 
un pulviscolo, non avrebbe avuto 
tempo di pensare al suo triplice per­
chè che alla fin fine lo indusse a di­
chiarare di non voler più rispondere 
alle mie graffiate. 

Ma un IJddio misericordioso ebbe 
pietà del povero Caricaturista, e lo . 
risparmiò dalla bora per serbarlo an­
cora all'ammirazione di Bohémien. 

E però, ahimè, quale copia abbon-
dante di làgrime, non mi sì ri­
versa giù dagli occhi, mentre sto 
scrìvendo, al pensioro che il Carica­
turista dopo le sue saggie, mature, 
ma' non mai abbai^tanza per me de- ., 
plorabilì rifiessioni, lascia |la matita, 
quella portentosa matita che doveva 
immortalare con tratti portentosamente 
michelangioleschi, i modelli venusti e 
formosi dei redattori ordinari del gior­
nale trasformista 1 

Ahi sventura, sventura! Che si debba 
proprio ricorrere, in mancanza del 
nato-morto Caricaturista, al tiglio di 
Toni Moro per avere una collezione 
di quei ritratti ? 

Ma già ttn triste presentimento di 
furtivo m'era penetrato nell' anima, 
che brieve sarebbe stata-l'apparizione 
dello Gill di Via Gorghi. 

Già al suo primo debutto m' era 
accorto, che giammai ranocchio più 
infestamente gracidante di lui, poteva 
nascere dal pantano della Roggia che 
scorta nei paraggi della Redazione 
di Via Gorghi. 

11 tisico poetuzzo del Nodo di Sa­
lomone, all'insaputa senza dubbio del 
suo principale, punto da insolita va­
ghezza letteraria, sottolineò un mio 
brieve, matto quasi dall'allegria di aver 
colto Bohémien in flagrante di lesa 
eleganza di stile. 

Vera caricatura letteraria di Fac-
canapa, egli certamente non devo co­
noscere nemmanco di vista il frontespi­
zio delle opere dei maestri di lingua, 
nelle cui pagine, a centinaja di volte, 
quel brieve s'incontra e si legge. 

Ma frusto, egrotante dagli anni e 
più ancora dall'onda incalzante dei 
rimorsi trasformisti, il direttore della 
Patria, o non logico le sciocchezze dei 
suoi coscritti, o si diverte a lasciarle 
correre per vendicare su di essi in 
qualche modo il fiele che dentro e' 
rattieno, e che da qualche tempo non 
può (!?) più sfogare impunemente 
tra le imboscate di un articolo senza 
firma d'autore. 

Alle tue insolenze poi. Carica­
turista abortito, ì villanzoni miei 
pari, non accorderanno mai l ' o -
nore di quella risposta che con ma-
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terìale eloquenza sì potrebbe stam­
parti in qualche parte t'isioìle dei 
tuo individuo. 

Qenliluomo, fruga un po' negli 
ipogei della memoria, e rammenta che 
a un tempo, mandasti a sfidare qual­
cuno, ed eroicamente ti battesti a 
colpi di scuse / 

Una cosa sola ti rimane : come ex 
chiericino, non devi aver dimenticato 
le preci della liturgia cattolica ; prega, 
prega e caldamente prega il Signore 
che ti tenga lontano dalla bora donde 
un aoffio solo basterebbe a eperdere 
nell'aere lo molecole che ti compon­
gono. 

Caricaturista liquidato, non ho per 
oggi, altro a dirti. 

Salutami don Camillo, e di' pure 
ad esso, a nome di Bohémien, 
che nella sua corrispondenza da Roma 
di jeri, ha fatto un po' troppo spreco 
di parentesi. 

Addio. 
Bohémien. 

* * 
Il sig. P. V. nel n. 22 del Malvone 

pubblicava un articolo di quasi quat­
tro colonne col titolo « Gassa glie 
posssio mi se il pati zè curai » ed 
esso articolo era lardellato delle so­
lite e volgari insolenze contro coloro 
che allora si lamentavano della ca­
rezza del pane, chiamandoli ignoranti, 
apostati, perpetui malcontenti, inetti 
a provvedere a se medesimi, che per 
trenta denari venderebbero ia Patria. 

Il gran giornale, dalle cui colonne 
sgorga copiosa la scienza di governo, 
pochi giorni dopo, senza ricordarsi 
di quanto aveva scritto in antece-
'denza (tra le altre cose anche questa : 
che vi sono moKi che si lagnano che 
il pane sia troppo a buon mercato) 
pubblicava la da tutti lodata circolare 
Depretis, la quale faceva eco alle la­
mentele d'Italia tutta contro la ca­
rezza del pane, stimmatizzando Muni-
cipii per la loro ferocia — ereditata 
dalla Destra — nel colpire i generi 
di prima necessità. Con tale pnbblir 
cazione il barbogio qui dì fronte, 
sconfessava quanto aveva scritto nel­
l'articolo : Cassa ghe passio mi, se il 
pan se caro ? » Veci^o mio, soggiun­
giamo noi, ti sicuro no te poi far 
gnente; ma lassa almeno che i fassa 
i altri, che i ghe ne sa piìi de ti. 
. Le contraddizioni del sig. P. V. 
sono si frequenti e tante che ci vor­
rebbe la pazienza del nostro simpa­
tico amicone il prof. Camillo Gius-
s ini, per raccoglierle e ricamarci sopra 
i coranìenti con quel garbo che gli ò 
ordinariamente famigliare. Ne ricor­
diamo una, che al momento ci sovviene 
alia memoria. 

11 sig. P. V., segretario infaticabile 
e benemerito della Camera di Commer­
cio, rilasciava un certificato nel quale 
si dichiarava che il sig. Nicolò Piai 
acquistava a Palma e circondario non 
meno di 10 mila chili bozzoli all'anno, 
e che i-locali che teneva in affitto 
dal governo gli erano necessari per 
l'industria serica da lui esercitata 'in 
larga scala. Contemporaneamente, o 
quasi, il sig' P. V. accoglieva nel suo 
giornale, senza riserve di sorta, delle 
cjrrisdondenze da Palma che dice­
vano tutto il rovescio e che dipin­
gevano il Piai come ^quello che vo­
leva (per la sua cocciutaggine nel 
voler tener i locali) la rovina del suo 
paese. ^• 

« 
# * 

L'organo delle amenità, nel nar­
rare che un mortale si diletta di re­
carsi, a sollevare il poprio corpo dal 
superfluo pondo sulla porta d'una a-
bitazione in via Aquileja, chiude la 
sua narrazione col seguente versetto: 
«^immisohiarseno patria — Un laotin 
l'autorità», A noi sembra invece che 
immischiarsene dovrebbe esclusiva­

mente lo spazzino e ohe il padrone 
di delta casa potrebbe s'ar all'erta 
per rovesciare al caso altrettanta ma­
teria su! capo di quel tale, facendogli 
così pregustare il proverbio *chi la 
fa, l'aspetta. » X. 

RITAGLI 
La battaglia di Salamina. La So­

cietà archeologica di Àleue ha deciso 
di far fare delie ricerche in fondo al 
mare, nella baia di Salamina, dove 
ebbe luogo la famosa battaglia tra 
greci 8 persiani. 

L'acqua in quella bàia non'è molto 
profonda. La Società possiede baste-
voli fondi, e i moderni perfeziona­
menti degli apparecchi sottomarini 
d'esplorazione permettono di sperare 
in un pieno successo di questa in­
trapresa. 

Siccome i greci perdettero in quella 
battaglia 50 bastimenti e i persiani 
200, si spera di ricondurre alla 'su-
perflcie qualcuna di quelle triremi, 
in modo d'avere una cognizione e-
satta dell' architettura navale dell'an­
tichità. 

PARLAMENTO NAZIONALE 

C^a.naera. d e i D e p - a t a t i 
Seduta del 12 — Presidenza PAR) NI 

Comunicasi una lettera di Crispi 
che dichiara dimettersi. 

Riprendesi la discussione dell'art. 
19 della legge sull'istruzione supe­
riore. 

Dopo i discorsi di Plastina, Baccelli, 
Luzzalti Umana, GairoUj e Bonghi 
approvasi l'articolo. Approvansi in 
seguito ariche gli articoli 30 e 21. 

Rimandasi a domani il seguito 
della discussione sull'articolo 22. 

Proclamasi il risultato della vota­
zione della legge per l'estensione dei 
beuetìoi della legge 4 dicembre 1S79 
a vedove e orfani degli assegnatari 
e la estensione del tempo a presen­
tare altre domande. 

É approvata con voti 205 contro 24. 

Notizie Politiche 
Parigi, 12. Puginier, vescovo'fran­

cese stabilito al Tonkino, telegrafa 
testualmente cosi: 

«Furono massacrati un prete e 
veutidue catechisti e duecento quin­
dici cristiani. Furono distrutti cento 
otto stabilimenti di cristiani : sono 
urgenti i soccorsi. » 

Questa notizia desta grande sen­
sazione. 

— Alla Camera, dopo un lungo di­
scorso di Wald'eck, ministro dell'in­
terno, per sostenere il suo progetto 
di legge contro le dimostrazioni se­
dizioso, Graux, Pelletan e Geblet par­
larono contro con grande vivacità. 

Venutosi al partito, con voti 337 
contro 207 fu deciso di procedere 
alla discussione degli articoli. 

Si ritiene che la legge sarà almeno 
modificala. 
. — É molto commentata la notizia 

che ad istanza di Bìsmarck la Russia 
richiamerebbe Sabaroflf, ambasciatore 
a Berlino, e gli sostituirebbe Orloif, 
ambasciatore a Parigi. Si interpreta 
questo cambiamento come un ravvi­
cinamento della Germania alla Russia, 

Parigi 12, In soguito ad una riu­
nione di anarchici nella vìa Panoyaus 
avvenne uà conflitto fra questi ed I 
poliziotti che presero a sciabolate gli 
anarchici. 

Pest 12. V Sgeyierles reca i so-
guenii particolari sopra un disastro 
avvenuto sul fiume Tibisco. 

Un corteo di nozze si recò dome-
nic.» da Domrad à Ezygrand per, to­
gliere la sposa. Bisogna passare il 
Tìbisco. ma siccome si sapeva che 
il ghiaccio, per il bel tempo s'era 
di molto digrossato, la comitiva nel-
l'andata usò tutte le precauzioni e 
passò con le carrozze felicemente il 
fiume. Ma al ritorno per Domrad i 
numerosi compari -,- erano 35 io 
sette carrozze — non pensarono al 
pericolo. Le sette carrozzo entrarono 
contemporaneamente sul ghiaccio ; — 
all' improvviso si udi come una can­
nonata ; il ghiaccio s 'era spaccato, 
le sette carrozze rotolarono nel fiume 
dorè trovarono orribile morte bea 
34 persone Non si salvò che uno 
degli zingari che accompagnavano 
gli sposi. 

Londra 12. Il generale Gordon te­
legrafò a loril Granvilie. ministro de­
gli esteri, di essere arrivato a Berber 
sul Nilo. 

Telegrafano dall'Egitto che le troppe 
del Mahdi presero Raving, terra ai 
nord di Suakln, e Sanheet vicino a 
Kassala sul confine di Abissiuia. Fu 
mandata la nave, Woodlack a scac­
ciarli di là. 

— Adundee il vasto- stabilimento 
Clezington fu incendiato e distrutto. 

Quattro pompieri rimasero morti. 
I danni salgono a 30.000 lire sterline. 
— Per tre giorni imperversò una 

terribile bufera nel nord del paese 
di Galles e nel nord della Scozia : 
molti fiumi sono straripati. I danni 
sono enormi. 

•— Bradiaugh, deputato rielettto di 
Northamton, stalo già tre volte escluso 
della Camera perchè ateo dichiarato, 
ieri, entrò nell'aula, e, malgrado le 
inibizioni dell'opposizione conserva­
trice, ripetè la formola del giura­
mento, baciando un libro tratto di 
tasca e sottoscrivendo una carta. 
Dopo una lunga discussione il solito 
Northcole, capoccia conservatore al 
Comuni, propose che Bradiaugh, ri­
fiutando di giurare secondo gli statuti 
della Camera, venisse sfrattato. 

L'assemblea approvò con . 280 voti 
contro 187 e Carlo Bradiaugh si trova 
escluso per la 4 '<'olta del seggio a 
cui legalmento ha diritto. 

Vienna, 12. La Commissione per la 
revisione dello Stato constatò ande/icit 
di 16 milioni. Il ministro di finanza 
aipera coprire il deficit .adottando un 
nuovo sistema d'imposte. 

"UliAxsai. T@legarsam32d. 

Roma, 12. Il giorno 21 gennaio 
fu trovata sulla tomba di V. Emanuele 
al Pantheon la supplica d'un pelle­
grino che chiedeva al Re Umberto la 
grazia in favore del figlio, militare, 
condannato a cinque anni di reclu-
siene per atti d'insubordinazione. 

Il Re firmò domenica il decreto di 
grazia per il figlio del pellegrino. 

— La Libertà smentisce che Lovito 
torni jid occupare la carica di segre­
tario generale al ministero degli in­
terni. 

— La Commissiono per il pro­
getto ferroviario si raduna stasera 
alle 9. 

A questa riunione interverrà anche 
l'onor. Cenala, ministro dei lavori 
pubblici. 

~ La commissione per il progetto 
sul divorzio proseguì oggi 1' esame 
dogn articoli. -

— Fu distribuito oggi il 'progetto 

di legge sul lavoro delle {Jonne e dei ;, 
fanciulli nelle fabbriche. ** ... , j 

— Oggi in una sala del Palazzo r, 
delle Btìlls Belle Arti, si apre l'espò-i^ 
sizione dei progetti presentati al con- ; j 
corso per la (Costruzione del nuovoCJ 
palazzo del Parlamento. I,progetti e;- I 
sposti sono diecinpve. • ,. ., 

Berlino, 12, Ieri furono sciolto due',. 
riunioni di operai, pejfohò gli oratori;; 
vollero parlare della questione sòciaìel : 

— Il medico Kooh, capo della obm-".; 
missione per studiare il colèra in-, :| 
viata in Egitto, annunzia essere riu-''.'i 
scito a stabilire indubbiamente, lé.j 
qualità specifiche del baocillo delcoTì'; 
lèra, che si è manifestato in.Alessan-'/i 
dria. v. ;• 

BOLLETTINO DELLE BORSE 
VENBZIAlSfebbraio-. 

B. I. 1 gena. 1884 - da 92 Io a .92 gO — R . 
I. luglio 1884 - da 90 03 a 90 13 — Banda, 
Veneta 1 gennaio da — a — Sooietii CoStri J 
Veneta 1 genu. da — a — 

Sconti 
Banca Nai. 4 li3 Banco di Napoli 4 1(2 Baaoa-
Ven. . • 

Cambi 

Olanda 3{[m 
Oermania 3[m 
Pranoia viata 
Londra 3[m 
Svizzera rista 
Vien. Trieste v. 

121.90 - 122.80 . 
99.90 . 100.10;. 
24.97 » 25.02 
99.90 . ,!00.-i 

.207.75 .. Su8.Sr» 
Valuta 

Da 20 franchi da 20.-- a —.— 
Banconote austr. da ^07.75 a •- 208,gS 

Berlino 12 
532.-. 
529.-
241— 
92.90 

2501 
100.05 

Mobilliare 
Austriache 
Lombarde 
Italiane 

Firenze 12 
Oro 
Londra 
Francese 
Azioni T. , —.— 
Banca Nazionale —.— 
A. F. M. • - . — 
Banca T. —.— 
C, M. I. —.— 
Kendita Qì.'i5 

Vienna 12 
Zecchini Imperiali 5.70 
Mobiliare. 308.10 
Lombarde 141.80 
Ferrovie S. . 329.25 
BancaNazionale 843.— 
Napoleoni 9.S1 
Cambio P. 48.10 
Londra 121,40 
Austriaca 80.40 

Londra 12 

Italiano- 91..3iSg 
Sjpagnolo 
Turco 

Milano IS 
R. 1.5 OiO 92.15'92.2S. 
P.N, 1866—.-• 
Az B,N.--.— 
Regia T . —.— —-•„" 
Obblig,Jvl. - . - « - - . - ^ 
CambioL. 24.98 25.02 • 
Francia 89.95 10Q.07 
Berlino' 132.35 122.40 
PezziSOfr. —. - —— • 

Parigi 12 
Rendita 3 OiO 77.02 

5 OiO 106.25, 
Rendita Italiana91.0f). 
Ferrovìe R. , 137.50 
Londra 25.19 

101.3(8 
!(16 
S,70 

Italia 
R. Turca 

G. B. De Faccw, géretite respon. 

24 febbraio 1884 

SI RICERCA un a-
g-ente viag-glatore 

par una veccliia ed 
accreditata Società. d'As­
sicurazioni incendi. Pe r 
trattative rivolgersi alla 
Amministraz. del « PO­
POLO ». 

ffiillliìlli 
Vedi in quarta jjag-ìna 
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ìa Udine 

1.43 art . 
5.10 ani. 
3.54 ani. 
4.4C poni. 
8 28 pom. 

la Udine 
iìfro'G.— ant. 
•;'»•' 7 48 art . 
f»-,10.35 snl. 

» .6.25 pom. 
Ĵ-j»' -QM poHi. 

I'IIÌDM'. Udine 
At-ff 7.'54 ant.' 

!

'";,'» 6,C4 pQpf). 
••.ii 8.Ì7 pom. 
.>• •&,50-atit. 

ni,i.>;to 
omnibus 

aq(.;e!^raU) 
c.tt nìbus 
diretto • 

cn.tfilufe 
direno 

( nnnilius 
onnibus 
omnibus 

c'muìb'us' 
,aqc,^le,?f^l;p/ 

omnibus 
.'.mi.eto-

Arfttvt 

A .Venezia 

otej.8.?l ani. 
» 9.4S ant. 
» , 1 29 pom. 
» 9 ip pi m. 
» U.S? p(m 

A Ponltbba 
or^'8:86 antv 
» 9i47 ant.-
» 1.38 ,pom,.' 
» 9.10 ipoB)' 
» -12^28 ani. 

. 4 . Trieste 
o>̂ e 11.20 ant. 

» 9.20 Ipo-m. 
» 12.55 ;aut. 
»•' 7 8 8 ant. 

Da Venezia 

ore- 4 30 a n t 
» 6.34 ant. ' 
> •2.17 pom. 
» 3,58 pom. 
» 9.— pom. 
Da ,Ponlebba 

ore 2i30,pptt). 
• » a^ga ant. 
;.»; l.,38 ìPOim. 
,,» 5.04:pp.ro. 
.» Qi30 ;pQm. 

Dft Trieste 

ore 9.— pom. 
.»• -6.20 ant-.. 
» .9.05 ani. 

: » 5 05 pom. 

diretto 
omnibus 

accelerato 
omnibus 

misto 

(.mnibus 
omnibus 
omiubus 
omnibus . 

, diretto 

misto 
atìcelerato' 
. omnibus 
omnibus 

A r r i v i 

A Udine 

ore 7..37 ant. 
» 9.54 ant 
» 5.52 pom. 
» 8 28 pom. 
* 230 ant. 

A Udine 

;.ore 4D6'ant.' ' 
• » 9.08 ant. 

» 4'20 pom. 
» 7.44 pom. 

, ,» ,8 20-pom. 

A Udine, 

ore 1.11 ant: 
» 9.27 ant. 
» UOB'pom. 
» 8.08'pom. 

I 
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Liqncre iepumiivc di Pmglina 
del Prof. Piti !MA7.?OILÌKI di GUBBIO e preparato dal Figlio 

ERK*STO «/i??«eo ertele possessore del segreto. 
•Mviiixio nelle CHmchw .-sBi-^tetiaio ,tìfil Governo - Premiato dal 

•.a'Jt.cuilr.ù e Ciimmfìxio - Mezzo.se,(!.olo d'esperienza. 
Ministero 

Nelle ms.ls'MVc. .^ttòpìflie, erpetiche, ceUich-ej,artritiche e nello scorbuto-e Vin-
/•c«CJ.s»wo„.,^)pssunfl'Spcc!f^1i,ià,Medicinale [uò vantare l'efficacia ed i costanti suc­
cessi dellauFlarigURa di CfcWibfoio :ct)« promo'vendo .una mag^^iore attività nei pro­
cessi séoretivi e nutritivi Bia:e8Htie nella stagione.,idi primavera combatte e debella 
que8,1,e,,molèste «• i,Rrico!p,Eie infermità. Illustri Clitiic- quali il-Màzzoni, CeccareHi e 

XWì^W di, Kom^i,'Federici di .Ralermn, Osmbesini di .Bologna, Barduzzi di Pisa. 
Pei.uzi»ii,iC,nijaì',i ;e.>tM'ii altii .lp„,'adoltano e'lo raccomandano. I,a .Pariglina di Gubbio 
oltreché: è il piùi.ut'i'e dei.ìdeji>uKativi è an;f,iie il più eqon.omico, jiserehè racchiude 
ip popò veicolo molto con^'emrìs'li i principi "ledicamentosi. Si pac,com,anda di diffl-
^da.i,ed,a,ip,eripo!cise imitazio;ni ..e preparali omonorai che nvlla hanno-, che, ifare eo.n la 
t'mùmsAiSt. Mariglina di CTrw.Tt>V>*f*- ' 

Unico D.epoSì.t'o, in Udine •l-'^^i.rmrtcis;» .l-$9i«ioro e ,^ , i*nic l r i . 
,Prazo Eotiglia^.ritìera L. ,9 e mezza L. Si 

t'é. vendono airiii^rosso ym biaji/-
:chi e neri, confezionati con uve 

J fijìè.nazionali, a prei^zì..disicreti. 
Aceto puro vino da li. ̂ 8 a 24 

MARIA .Î EL.,̂ !J!55JER..COZZI. 

j?»E§$o L'OTHIPO 

'• "Vii^, ,iDi1-«,';rc*vti0V-i«j«-.«fillio 

si trova uno svariata as?ortinien,t.p d'nf ̂ ril 
. d'ottìe;a,\diniict;o«c(jpj;fl,^ng)le(fj,.U§r iniiiLaii-
i dimenio da 50 a 750 e servibifi'tanto per vii 
' esaminalori di.feriale,.e ,,AftlS.e,.-.MsAjj come 
• per gli studiosi d'i scieme nàtuvàti' e pei di-
; lettami di micrografìa. 

Si vendono pure tutti gli oggetti attinenti 
. ali» micfOscopìa,;il lattea, prezzi mo-^icissimi. 

;20«f'«Ìf:2Ò 
Le tossì si guariscoàó 'CóM'uéo delle 

™t:20 anni resperienza^;:;;:! 
rate dai farmacisti ISo«ero e Snuidri 

dietto il Dmoinp, .'I7dlitl«. 

f per - siool.a.rì a mit ìs-
,bnO.I..Ui\lsimi prezzi. —. Gasa 

.pulita, ..saoa, con corte, poco 
diseosta. ^dag-li: -s tabil imento 
scolastici — P e r t ra t ta t ive ri-
volg-ersi in Udine, via, <jj a?«,sà 
sBawo XL.. ,i.©iO' 

hm: f^mh rFenezia. 

Sabato e Domenica.d'ogai set­
timana bagni caldi in vasche so­
litàrie e doccie. 

Stufa in ogni gabinetto, lin­
geria, riscaldata, servizio inappun­
tabile. 

ASI D'AFFJTiRE 
con due apparlamenli 

Suburbio Cjemona 

Rivolpojsi al signor ANGELO CRO'AT-
TINI numero 15 
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PIANO-FORTI 
Vendite, noleggi, riparazioni e accordatMre IS 

U D I N E 
Vìa della Posta Numero iO. 

A. F IL IPPUZZI 
« a l O E > f T A . U R O » , i n U D I N E 

polveri pettorali. Puppi. Questo efdcacissimo 
preparato che conìbatteedelimina'Ogni Specie 
dì tosise e che ormiti è riconosciuto pef la 
SUA. azione in tutta l'Italia, viene raccoman­
dato :ai sofferenti che con altri speoiflei • di 
dubbio valore e di massimo dispendio ten­
gono inutilmente la guarigione sprecando 
tempo e danaro. Per provare la validità di 
fltiftnto qui si asserisce trascriviamo parte 
delle commissioni pervenuteci corredate 'dai 
più lusinghieri e mentati elogi. 

Signor Antonio' FilipgusM ~ ÙDINH. 

'IS.rasL oriiinazione. 
Favorite spedirmi K. 24 ptioclii vostra rinomate pol­

veri Puppi le sole che incontrastabilmente saper inod i 
gran lunga qualsiasi altro rimedio contro la tosse. 

Cpp stima 
CAROLINA GABRINI PLEZZA. 

Signor, Antonio Filippunzi — UDIMB. 
Terni 

19.ma ordinazioae. 
Ilo esitato completamente t 'ult ima spediziona ohe 

mi faceste dietro mio ordine, proprio dei qMar.anta pac­
chetti di polveri Puppi, Compiacetevi di spedirne al mio 
indirizzo altrettanti avendone esperimentàta l'efffcacia-ed 
essendo dai clienti sollecitato per lo smercio. 

Tutto vostro 
ATTILIO CKHAKOOL!. 

Signor ÀMtonio, Filippuzzi ,— UDINE. 
S. Remo 

ll.ma oi^linazicne, 

Vi commetto N. 12 pacchetti ;polverì Puppi chà 
. trovo un benefico o sapiente rimedio contro la tosso, 
superante di gmn lunga tutti gli altri finora conosciuti' 
Ho l'onore di saiutarvi. 

Vostro obb.mo 
ANTOISIO . ayv. PONON. 

À queste fanno seguito molissime altre con 
.splendidissitai. attestati di simpatia per l'ac 
curata prepftpaziene del suddetto medica­
mento il qaale viene esitalo al tenue prezzo 
di u n a ; l i r a , presso questo R. Stabilimento 
farmaceutico. 

BfillE 110 
Col mezzo del Solfito di calcio chi 

micamente puro preparato nel La 

boratorio della Scuola Atgraria, Pro­

vinciale di Gorizia. Si vende al prezzo 

di L. 8.S0 al Chilogramma cgn is t ru­

zione sul modo > di usarlo. Esclusivo 

deposito alila Drogrela di FEAN-

QJSSCO .MINISTNI in, UDINE, 

0. TOSO 
nflGccanico - dentista 

V i a P a o l o S a r p i N 8 
U O I I N E 3 

WéiiBe 1884 -« Tip-. Jao«b eColmegna. 
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